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martelli ora non esclude 
la staffetta anticipata 

Il vicesegretario del Psi afferma che al congresso socialista il problema del cambio a palazzo Chigi «sarà già 
stato messo in chiaro» - Sull'elezione diretta dei capo dello Stato Andreotti propone un «compromesso» 

ROMA — Domani pomeriggio, alla 
Camera, Craxl risponderà alle In­
orpel lante sullo stato del penta­
partito presentate da tutti I gruppi. 
Logica vorrebbe che annunciasse 
le dimissioni del suo gabinetto, vi­
sto che lui stesso, non più tardi di 
qualche settimana fa, giudicò la 
maggioranza In -crisi politicai. Ma 
è una eventualità da escludere, 
stando almeno alle previsioni che 
circolavano Ieri a Montecitorio, 

Tuttavia, l'Ipotesi di un anticipo 
della .«taffettà. — che dovrebbe 
aver luogo ad aprile, dopo II con­
gresso socialista — ha Improvvisa­
mente ripreso quota. E stato pro­
prio Il vice segretario del Psi, Clau­
dio Martelli, a riportarla In primo 
Elano, Intervenendo Ieri all'asscm-

lea del segretari regionali del suo 
partito, Martelli ha infatti detto di 
non avere alcuna Intensione di 
parlare della •staffetta-, anche per­
che -Il congresso socialista ha ben 
altro di cui discutere e comunque 

aliando si svolgeranno le assise di 
llmlnl, questo punto sarà già stato 

messo in chiaro-, Evidente l'allu­
sione ad un possibile anticipo del 
cambio della guardia a palazzo 
Chigi di cui -l'Unità, ha scritto la 
acorsa settimana. 

Ma si tratterà di una decisione Giulio Andreotti 

unilaterale di Craxl — che potreb­
be annunciarla nell'assemblea na­
zionale del partito, fissata per fine 
mese — o In qualche modo concor­
data con I cinque alleati? In ogni 
caso, con quale obiettivo: elezioni 
anticipate o prosecuzione dell'al­
leanza fino alla scadenza naturale 
della legislatura? E In questa se­
conda Ipotesi: Craxl succederebbe 
a se stesso, in cambio magari di un 
Impegno più o meno esplicito a so­
stenere Il pentapartito anche nella 
pro&slma legislatura, o a palazzo 
Chigi andrebbe davvero un de? 
Martelli, ovviamente, non ha dato 
risposte a questi Interrogativi. Ma, 
secondo Indiscrezioni di fonte so­
cialista, I plani del presidente del 
Consiglio prevederebbero soltanto 
due alternative: rimanere alla gui­
da del governo sino al termine del­
la legislatura o elezioni anticipate. 

Ma dopo aver fatto della stabilità 
Il tema di tanti Interventi In Italia e 
all'estero, osserva 11 vice segretario 
del Prl Giorgio La Malfa, Il Psi 
•non può proporsi — come sta fa­
cendo — di portare 11 paese alle ele­
zioni anticipate, Le elezioni non ar­
recherebbero al paese nessun van­
taggio!, E aggiunge che se 1) ricorso 
alle urne fosse provocato soltanto 
per evitare I referendum, Il proble­
ma si riproporrebbe comunque 

•all'Inizio della prossima legislatu­
ra, creando ulteriori difficoltà nel­
la fase di avvi». 

Intanto, Giulio Andreotti dice la 
sua sulla proposta socialista per 
l'elezione diretta del presidente 
della Repubblica. Intervistato dal 
mensile -Imprenditorialità., Il mi­
nistro degli Esteri afferma che 
•può essere utile, sottrarre l'elezio­
ne del Capo dello Stato al .giochi di 
palazzo e a maggioranze risicate.. 
Non si nasconde tuttavia che la 
strada Indicata dal Psi non è per­
corribile per Intero. E perciò propo­
ne un «compromesso.: se le Came­
re, Integrate dal consiglieri regio­
nali ed anche — si augura An­
dreotti — dal parlamentari euro-
pel, non riuscissero ad eleggere il 
presidente della Repubblica con 
una maggioranza .molto qualifi­
cata, del due terzi ad esempio., la 
parola potrebbe passare diretta­
mente ai cittadini >e con ballottag­
gio una settimana dopo, se nessu­
no raccogliesse II 90 per cento del 
voti». 

C'è da notare che, finora, Il mini­
stro degli Esteri è l'unico de che 
non abbia liquidato la proposta so­
cialista. 

fl.f.. 

I giornalisti scioperano contro le scelte aziendali; stasera si decide sul canone 

Rai, è scontro: tg formato ridotto 
Intenso lavorio 

dei vertici di 
viale Mazzini 

[ter dividere 
e redazioni 

e condizionare 
scelte e vita 

del sindacato 
Dal 1° aprile 

colore a lOOmila 
e bianco e nero 
a 88mila lire? 

ROMA — É una giornata veramente 
calda per la Rai quella di oggi. L'a­
ttenda reagisce alternando arrogai-
sa e strizzatine d'occhio, operando 
pesanti Intromissioni nelle vicende 
del sindacato, alla delusione, alla 
rabbia che è diffusa nelle redazioni 
centrali, nelle sedi regionali per le 
scelte che la Rai sta operando. Ieri 

RomerlBBlo 1 vertici di viale Mazzini 
anno diffuso un comunleatodal sa­

pore minaccioso, che da una parte 
voleva smentire le circostanziate ac­
cuse del sindacato, dall'altra cercavo 
di lanciare misere offese nel tentati­
vo di far rientrare lo sciopero di 24 
ore deciso per oggi. Sciopero che II 
sindacato del giornalisti na confer­
mato, giudicando .tardive e Insuffi­
cienti, le assicurazioni dell'azienda. 
Tulli I notiziari saranno ridotti al 
minimo, molte rubriche salteranno. 
•Abbiamo l'Impressione — ho detto 
Lucio Orazl, segretario dell'esecuti­
vo del giornalisti Rai — che l'azien­
da non abbia voglia di comporre 11 
dissidio che si 6 aperto. E come se 
questo sciopero l'avesse voluto pro­
prio l'azienda*, la quale, Invece, sta 
operando Intensamente per dividere 
Il sindacato, le redazioni, per far fal­
lire lo sciopero: è evidente II tentati­
vo di un disegno .normalizzatore-
Salche dà fastidio un sindacato non 

«quiescente. 

Stasera, alle 18, Invece, in com­
missione di vigilanza riprende la 
battaglia sul canone, che vede il Pel 
condurre una tenace Iniziativa con-

QUANTO COSTA IL CANONE TV IN EUROPA (1) 

Olanda 
Francia 
Germania F. 
Norvegia 
Svizzera 
Italia 
G. Drctagna 
Danimarca 

Belgio 

Raffronto con il reddito pro-capite 121 

Reddito 
pro-capite 
in dollari 

9.010 
9.480 

10.700 
13 3,10 
15.200 
6 130 
7.970 

10.950 
8.970 
8.260 

In 
dollari 

73,83 
90,19 

102,31 
131,62 
162,31 
71,79 

108 
166,70 
142 
1« ,W 

Canone 
in 

lire 

96.000 
117.200 
133.000 
175.000 
211.000 
93.125 

110.100 
216.700 
184.600 
188.200 

1) Le tariffe Bono riferite al colore, quali risultano al 31 dicembri 1985. 
2) Calcolata in dollari al cambio di t 300 lire 

Incidenza dal canone 
Bui reddito pro-capite 

0,82 
0,95 
0,96 
1,01 
1,06 
1,17 
1,36 
1,52 
1,58 
1,75 

tro l'aumento. Stando alle ultime vo­
ci, Il rincaro dovrebbe scattare dal 1° 
di aprile' Il canone dovrebbe passare 
— secondo quanto ha affermato II 
ministro Clava qualche giorno fa — 
da 03.125 a iOOmlla lire per II coloro, 
da 04.075 a 87-QBmlla per il bianco e 
nero. 

Torniamo un momento allo scio­
pero, Che nasce così- Il 15 dicembre 
scorso sindacato e azienda — rap­
presentata da Manca e Agnes — fir­
marono un verbale con 11 quale la 
Rai (alla viglila del varo della tv del 
mattino) assumeva solenni impegni. 
•Tutti disattesi-, ha denunciato 11 
Sindacato nell'annunciare lo sciope­
ro di martedì Venerdì scorso, poco 
prima che il sindacato tenesse una 
conferenza stampa, l'azienda ha 
chiesto un Incontro, ha offerto qual­
che disponibilità In un mare di pro­
messe e asslcura?lonl Infine 11 co­
municata di Ieri la solita *pappeUa« 
con In più 11 tono Intlmativo Non 
abbiamo avuto — dice 11 sindacato 

— «risposte chiare e Impegnative alle 
numerose esigenze da nofprospetta-
te, rilancio della radiofonia e dell'In­
formazione regionale, diversifi­
cazione coordinata dell'offerta In­
formativa; valorizzazione delle pro­
fessionalità di cui la Rai dispone al 
suo Interno 1 giornalisti Rai — con­
clude U sindacato — mentre sottoli­
neano l gravi ritardi Istituzionali 
nella definizione del ruolo del servi­
zio pubblico radlotv e delle risorse ad 
esso destinate, confermano la volon­

tà di porre l'informazione al centro 
del sistema radlotv.. 

Torniamo al canone. Prima che la 
commissione esprima il suo parerò 
— obbligatorio ma non vincolante — 
sulla proposta di aumento (pari a un 
esborso aggiuntivo di 140 miliardi a 
carico degli abbonati) si dovrà con­
cludere il dibattito sulle audizioni di 
Manca, Agnes e del sottosegretario 
alle Finanze, Susi. Osserva 11 compa­
gno Querelo!!, capogruppo Pei In 
commissione; «Sono proprio le affer­
mazioni rese da Manca, Agnes e Susi 
ad avvalorare le nostre osservazioni: 
ci sono questioni che vanno appro­
fondite, esistono le soluzioni alterna­
tive per evitare l'aumento del cano­
ne; sono state confermate le cifre e le 
tendenze (l'evasione, la disaffezione 
della gente verso II canone) che con­
fermano quanto sia rischiosa la li­
nea che punta tutto sull'aumento, 
sul drenaggio «forzoso» delle risorse 
effettuato ogni qual volta la Rai af­
ferma d'avere un fabbisogno finan­
ziarlo! Molto si può recuperare con 
una lotta più efficace all'evasione, lo 
Stato dovrebbe pagare 1 suoi debiti 
con la Rai (le deve 150 miliardi) Ag­
giunge Quercloll: «Non ci e stalo 
spiegato, Invece, il "mistero" delle 
decine di miliardi versati alla Slae 
sol perché la Rai non si è avvalsa 
delle condizioni di miglior favore». 

In conclusione, tre questioni di 
fondo sono emerse da questa prima 
fase di discussione La prima — spie­
ga Quercloll nel sintetizzare la prò-

(fautori 
dell'aumento del 
canone ripetono 
•pesto che le tariffe 
italiane sono le più 
basse d'Europa. Ciò 
e apparentemente 
vero se ai 
considerano le cifre 
assolute. Ma se ti 
considera il canone 
in relaiione al 
reddito pro-capite si 
•copre, come 
dimostra la tabella, 
che in Italia il canone 
costa più che In 
Norvegia, Sviscera, 
Francia, Olanda e 
Germania. 

posta che egli ha avanzato In com­
missione — riguarda la possibilità di 
ipotizzare per la Rai un bilancio al­
ternativo a quello che l'azienda co­
struisce attualmente. «Questo — di­
ce Quercloll — è il vero modo di di­
fendere la Rai: nel momento In cui 
essa deve ristrutturarsi non preten­
da di essere medico di se stessa; inca­
richi una azienda specializzata 
esterna per la definizione di un bi­
lancio alternativo". La seconda que­
stione riguarda l'esigenza di una po­
litica coordinata e collegiale del go­
verno verso la Rai e 11 sistema della 
comunicazione. «Tutto è reso più vi­
schioso, inafferrabile e contradditto­
rio — ha denunciato Quercloll In 
commissione — dalla frantumazio­
ne delie competenze tra presidenza 
del Consiglio e una decina di mini­
steri», La terza questione è rappre­
sentata dalla funzionalità della com­
missione, dal ruolo del Parlamento. 
La maggioranza ha congelato la 
commissione per 8 mesi mentre ri­
cercava un compromesso sul canone 
fé chi non ricorda 1 tre anni e più di 
Imbalsamazione per la grottesca vi­
cenda del consiglio d'amministra­
zione'). Trovato 11 compromesso la 
maggioranza vorrebbe che la com­
missione lo ratificasse In quattro e 
quattr'otto. Cercherà di forzare la 
mano stasera? Un dubbio c'è: che nel 
pentapartito non sia stato trovato 
l'altro accordo, quello sulla prossima 
spartizione delle nomine. 

Antonio Zollo 

PERSONALE 
P UNTO 1, Mi ha scritto lukAcs aèza, da 

Budapest Questo signor? è cosi squi­
sito da aver aggiunto dopo II suo no­
me una parentesi, così: (m). E lo ho 

capito che era un uomo. Ma tutti gli ascolta' 
tori della Terza rete radiofonica della Rai so­
no squisiti, ne sono sicura. Potremmo tonda-
re un club, un'associazione. Sarà magari pic­
cola, ma ci Intenderemmo benissimo Dun­
que LukAcs Qèza dice che legge quanto scri­
vo sull'*Unltà* e cerca anche di ascoltare Ra­
dio tre. E, quando ci riesce, ne è molto con­
tento; piace anche a lui. Scrive: «Nei mio caso 
ti (ralla esci usi va mente di onda media su 
1368 khsperchi qui, a Budapest, la Fm non è 
captatole. In ogni caso lo credo, d'accordo 
con lei, che si dovrebbe predisporre un poten-
«lamento della rete. Forse mi riuscirebbe al­
lora più volte captar» meglio l programmi 
piacevoli della Raltre. Penso che nel suo caso 
al tratta di ascoltare In Fm I programmi, e 
torse per questo c'era una "fossa" (In senso 

tecnico-propagazionale). Forse la Raltre po­
trebbe fare qualcosa: In questo caso in Trie­
ste, che è la più vicina città ad Ungheria: 
dovrebbe, a Trieste, far trasmetter*.1 un'emit­
tente di onda media, con un alto potenzia­
mento (come Raluno e Raldue) Nella spe­
ranza di non avere arrecato troppo disturbo, 
gradisca la mia gratitudine con cordiali sa­
luti: Sono lo che la ringrazio. Purtroppo non 
posso ascoltare in Fm ftadiotre, perché è so­
vrastata dalle emittenti locali. 

Scrive anche Giurano Valla, di Reggio 
Emilia: «MI sono dato da fare (mandando let­
tere al compagno Antonio Bernardi, di re­
cente nominato nel consiglio di amministra­
zione della Rat, e al giornalista dell'Unità" 
Antonio Zollo) perche intervengano a favore 
di Radiotre, che lo ritengo (dati 1 tempi) la 
migliore reto nazionale pubblica. Direi, se­
condo la mia esperienza, che un costante 
ascolto di Radlotrv sopperisce benissimo alla 
tv (provare per credere) ci si sente meno ag­
grediti, e si può anche parlarne.. ». A chi lo 

Le pari opportunità 
tra uomo e donna 

ci sono anche a letto 

ROMA — C'è una legge ap­
provata appena un anno fa 
dal Parlamento che regola, 
tra l'altro, l'Intervento delle 
Partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno e dice che esse 
debbono riservare a queste 
aree P80 per cento degli Inve­
stimenti per nuove attività e 
Il 60 per cento degli Investi­
menti complessivi (quindi, 
comprese le ristrutturazioni, 
le riconversioni e gli ammo­
dernamenti). 

Bene, In queste settimane 
gli enti di gestione delle Par­
tecipazioni statali (Irl, Eni, 
Eflm) hanno presentato al 
Parlamento —• tramite 11 mi­
nistro — i programmi per 11 
triennio 1987-1989, magli in­
vestimenti per II Mezzogior­
no raggiungono a malapena 
il 30 per cento degli Investi­
menti complessivi. Su questi 
piani la commissione bica­
merale per le partecipazioni 
statali deve esprimere 11 suo 
parere e il gruppo comunlsta 
ha chiesto una discussione 
specifica sullo scarto tra 
quanto prescrive la nuova 
legge sull'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno e 
quanto prevedono I pro­
grammi dell'Ir!, dell'Eni e 
dell'Erim Ovviamente è sta­
to chiamato In causa il mini­
stro delle Partecipazione sta­
tali, il de Clclio Darlda. Di 
questa vicenda parliamo con 
Silvano Andrlanl, presidente 
del Cespe e senatore comunl­
sta. 

— Allora, Andriani, che co­
sa ha risposto Da rida alle 
vostre obiezioni? 
•Il ministro — che dovreb­

be per legge vigilare sull'ap­
plicazione della riserva per il 
Mezzogiorno, ed applicare 
eventualmente la sanzione 
prevista a carico degli enti 
gestione, cioè la sospensione 
dei trasferimenti al rondi di 
dotazione —, questo mini­
stro ha sostenuto che la leg­
ge è sbagliata e inapplicabi­
le, Ed è, quindi, legittimo vio­
larla». 

— Perché sbagliata e Inap­
plicabile? 
•Secondo Darlda perché 

sarebbe errato In generale 11 
criterio di fissare una riserva 
anziché un semplice Indiriz­
zo e poi perché un Intervento 
di quella portata a favore del 
Mezzogiorno contrasterebbe 
con I criteri di economicità 
dettati dal mercato e con l'e­
sigenza di Internazionalizza­
zione delle imprese*. 

— Sono obiezioni fondate? 
•Assolutamente no. Non è 

un caso che le tesi di Darlda 
sono state sostanzialmente 
rigettate anche da esponenti 
de e socialisti della commis­
sione bicamerale. Per conto 
nostro, diciamo che uno 
scarto cìi quella portata met­
te In luce proprio una dlver* 
faenza di linea tra ciò che la 
egge propone e ciò che le 

Partecipazioni statali In ef­
fetti fanno. La legge chiede 
alle Imprese pubbliche di 
concorrere a ridurre la diffe­
renza nel livelli di Investi­
menti pro-capite tra Nord e 
Sud, ma se le Partecipazioni 
statali investono 11 30 per 
cento in un'area come quella 
meridionale che ha 11 36 per 
cento della popolazione na-

Andriani: 
«Se Dartela 
sconsiglia 
d'investire 
al Sud...» 

Il senatore comunista denuncia il sabo­
taggio del governo alla legge, varata un 
anno fa, che regola l'intervento pubblico 

Prima riunione comune 
dei sindacalisti Psi 

delle 3 confederazioni 
ROMA — I sindacalisti soclatlstl militanti nelle tre confede­
razioni sindacali Cgil, Clsl e UH si riuniranno 11 28 febbraio 
prossimo al Teatro Tenda di Roma per una «manifestazione 
nazionale a sostegno della campagna congressuale del Psi» 
Mentre è già stata annunciata la partecipazione del vice se­
gretario Claudio Martelli (e quella del responsabile nazionale 
dell'organizzazione Agostino Marlanettl, ex segretario gene­
rale aggiunto della Cgil) non è stata ancora confermata la 
presenza di Bettino Craxl. 

A questa Iniziativa seguirà — a marzo — un secondo ap­
puntamento, organizzato, stavolta, dal soli socialisti della 
Cgil. SI tratterà di un seminarlo che avrà comunque sempre 
al centro la prossima scadenza congressuale del partito so­
cialista 

È la prima volta che l sindacalisti socialisti di tutte e tre le 
confederazioni sindacali si riuniscono congiuntamente in 
una sede eminentemente politica qual è, con ogni evidenza, 
quella destinata a discutere le tesi del prossimo congresso 
Psi. Alla vigilia del congresso di Torino e poi di quello di 
Palermo, riunioni analoghe si tennero pf r Iniziativa di Ma­
rlanettl, ma furono limitate al soli socialisti militanti nella 
Cgil. 

zlonale esse condorrono a 
creare lo scarto e non a ri­
durlo». 

— Ma Darlda \i ha dc|to 
anche che sarebbe antieco­
nomico investire in quella 
misura nel Me? mg ionio. 
Cosa rispondi al ministro? 
«Proprio così, Darlda ha 

teorizzato un lndiri??o oppo­
sto a quello indicato dalla 
legge. Ma forse non s'è ac­
corto di aver cancellato con 
un tale argomento cinquan­
tanni di cultura dell'inter­
vento pubblico in arce meno 
sviluppate e una parte im­
portante dell'esperienza 
stessa delle Partecipazioni 
statali che su un punto è 
sempre stata univoca lardi-
tura delle condizioni di arre­
tratezza anche relativa ira, 
aree geografiche richiede «n 
intervento pubblico che forzi 
e non assecondi semplice» 
mente e supinamente le leg* 

f;l del mercato D'altro canto, 
e Imprese pubbliche debbo­

no avere razionalità ed effi­
cienza ma una propria razio­
nalità, diversa da quella del­
le Imprese private, altrimen­
ti non si comprende quale 
possa essere 11 loro ruolo E, 
In effetti, nella realtà Italia­
na, quanto di meglio le Im­
prese pubbliche hanno fatto 
con 11 plano SinlgagUa, per la 
siderurgia, con la politica 
energetica di Enrico Mattel e 
con la costituzione di poli di 
sviluppo nel Mc??nglorno 
(quale che sìa il giudi?io che 
si possa dare sui risultati di 
queste scelte), tutto questo 
fu fatto valutando le esigen­
ze del paese e non le tenden­
ze del mercato perché esso e 
selettivo e tende a rafforzare 
il più forte- Il che i> la nega­
zione di una politica di rle-
qulltbrlo fra Nord e Sud che 
tutti dicono di volere» 

— Come prevedi possa fini­
re questa \ ice rida? 
•Abbiamo chiesto una di­

scussione non per bloccare 1 
(ondi alle Partecipazioni sta­
tali, ma per mettere in evi­
denza Il nodo politico costi­
tuito da una situazione pari-
dossale, Noi abbiamo un g$* 
verno che fissa con una legge 
firmata da un proprio mini­
stro un indirizzo e precisi 
obiettivi quantitativi per g)l 
Investimenti delle Parteci­
pazioni statali. Ma nello 
stesso tempo nega a queste 
Imprese l fondi necessari ft 
realizzare quegli obiettivi a 
manda in Parlamento un al­
tro ministro a spiegare cire 
quella legge è sbagliata e 
Inapplicabile. Non è una vi­
cenda originale, ma — come 
dice Brecht — "non bisogni 
mal smettere di meravigliar­
si", La maggioranza dev» 
dirci se essa ritiene che IR 
legge da essa stessa approva­
ta un anno fa sia ancora giu> 
sta e allora deve cambiare li 
ministro e indurre gli enti 41 
gestione a modificare 1 pro­
grammi fornendo a essi te ri­
sorse necessarie, oppure de* 
ve dire che ha ragione Darl­
da e allora deve cambiare la 
legge. Non possiamo soppoi* 
tare 1) perdurare di una cosi 
ambigua situazione nei rap­
porti tra governo e Parla* 
mento», 

Giuseppe F. Mennelli 

Più tempo a Comuni e aziende 
per bonificare le discariche 

ROMA — La Camera vota 
oggi un decreto sullo smalti­
mento dei rifiuti e la bonifica 
delle discariche non control­
late, completamente diverso 
da quello emanato dal go­
verno un mese e mezzo fa. II 
provvedimento, infatti, è 
stato profondamente mo­
dificato dalla commissione 
Lavori pubblici e potrebbe 
registrare ulteriori cambia­
menti oggi in aula, forse per 
la convergenza fra proposte 
dell'opposizione comunista e 
la disponibilità de! relatore e 
del governo (vedi replica del 
sottosegretario Posta, Ieri 
pomeriggio, a conclusione 
della discussione generale). 

Il decreto, dopo gli aggiu­
stamenti della commissione, 
prevede le seguenti misure. 

1) possibilità per gli enti 
locali di accedere a mutui 

ventennali, a totale carico 
dello Stato presso la Cassa 
depositi e prestiti, per finan­
ziare l'adeguamento degli 
impianti di smaltimento esi­
stenti e per la costruzione di 
nuovi, nonché, ecco la novi­
tà, per la bonifica di discari­
che non controllate (la quale 
sarà però finanziata con fon­
di a parte), 

2) I termini per le richieste 
e le progettazioni del comuni 
e loro consorzi (altra novità) 
sono stati rapportati a più 
realistici tempi rispetto a 
quelli ristrettissimi previsti 
dal decreto; 

3) viene Istituito — su pro­
posta della commissione — 
un albo nazionale delle im­
prese esercenti 11 servizio di 
smaltimento del rifiuti nelle 
varie fasi; ciò, allo scopo di 
realizzare un rigoroso con­

trollo dei privati in questo 
delicato lavoro; 

4) in caso di inadempienza 
degli enti locali, la Regione o 
Il ministero per l'Ambiente 
nei confronti dell'ente regio­
nale, possono sostituirsi agli 
enti pubblici territoriali Ina­
dempienti per la realizzazio­
ne di progetti di smaltimen­
to del rifiuti. 

Su quest'ultimo punto, 1 
deputati comunisti, che pure 
In commissione Llpp hanno 
recato un contributo deter­
minante al miglioramento 
del decreto, avanzano forti 
riserve soprattutto — ha sot­
tolineato In aula Milvia Bo-
selli — perché da parte del 
governo si punta a esercitare 
Il potere di sostitutiva* ri­
correndo a deleghe in bianco 
a privati, mediante conces­
sione Questa materia peral­
tro è già disciplinata, ma con 

norme meno concessive, dal­
ia legge istitutha del mini­
stero dell'Ambiente Non si 
vede alcuna ragione per prò» 
fìttare di un decreto per al­
largare le maglie. 

In questo senso, 1 deputati 
del pei — ha annunciato 
Milvia Bosellt — presente­
ranno oggi emendamenti 
soppressivi. 

La Camera, Inoltre, ieri ha 
anche discusso — relatore U 
deputato comunista Pierino. 
— un altro decreto, che prò» 
roga 11 regime age\ ciato per 
la nona franca di Gorizia* do* 
ve la crisi accentua le diffi­
coltà della provincia e frena, 
Io sviluppo, Pierino ha soste» 
nuto che occorre superare la 
via delle proroghe e reaHsea* 
re Invece un provvedimene} 
organico e dì lunga durata. ( 

a. d. mi 

di Anna De! Do Soffino 

dice. Ma sembra che la cosa non Interessi 
granché, In genere Possibile che siamo cosi 
poche anime belle I fans di Radlotre, e che 
non ci ascolta nessuno9 Passo e chiudo: 

P UNTO 2. Scrive Loris Costellati, consi­
gliere comunale di Pianoro (Bo) (ma 
quanto sono vivaci questi emiliani): 
*Rltenendo farle cosa gradita, le se­

gnalo la nota pubblicata sulla quarta pagina 
dell medico d'Italia, n. $. Tale periodico, co­
me torse saprà, è l'organo ufficiale della Fé* 

aerazione nazionale dell'Ordine del medici, e 
viene recapitato in abbonamento a ogni me­
dico Italiano. La flratura media é di S50 000 
copie a numero' in un piccolo box, messo In 
testa alta pagina 4 del giornale, un medico 
scrive, congratulandosi delle buone Infor­
mazioni sull'Aids tornite in precedenza, e ag­
giunge: *Io penso che indubbiamente la lotta 
contro l'Aids sia, come voi dite, un problema 
medico umano e politico, che occorrano 
provvedimenti e nuove strutture per fron­
teggiarti l'epidemia; ma lo Insisterci soprat­

tutto sull'educazione sessuale o del compor­
tamento Perchè la chiave del problema è 
proprio lì. lo, ai mici pazienti, dico: "Tenete 
presente che quando fate l'amore con una 
donna, dal punto di vista virale, fate l'amore 
con tutti gli uomini che lei ha conosciuto da 
cinque anni a questa parte", e vedo che fa 
effetto: Effetto ne fa, davvero. E la donna 
che ha un rapporto sessuale con un uomo, 
con quante donne fa l'amore' No commeni. 
O bisogna spiegare che cosa sono le «pari op­
portunità.? 

P UNTO 3. Questa è stata per me una 
settimana di follie. È cominciata, do­
menica scorsa, con lo spettacolo di 
Oaber, ed è finita, sabato sera, con 

l'Otello alla Scala. In mezzo ci sono stati sei 
giorni di futi immersion In una tale valanga 
di Javoro che credevo di restarci sotto. Cosili 
tempo strappato per I idivertimenti» somi­
glia a due spiagge dove si approda da un 
mare In burrasca (con scarsa disponibilità a 

lasciarsi andare). Lui, Oaber, eun\ero &mt* 
co, anche se non gli ho mal stretto la ma ito; 
Perchè U dice come si fa a vitere, amare f¥k 
morire, al giorno d'oggi Ed è seirprt* tem* 
peutlco sapere che le nausee che ti prendano, 
ogni giorno quando non sai come si fa a ewse-, 
re donna o uomo, madre o padre, qualunque 
sta o rivoluzionarlo, vivo o morto, tv le han­
no tutti. Qraaic, Giorgio. Quanto a Otello, p^r 
ripicca, ho preso le distana© dal gratuli senti* 
menti e l'ho visto tutto in termini di classe* 
geloso quello? Era solo un pawrut ciò. un ms, 
groc uno schiavo che era diventato trailer a 
forza di rischiare fa pelle. E ci casca \ a cam» 
una pera quando un uomo di corte, di wotenv 
In triga va a suo danno. l\»vero Otello' Sì vt<t& 
che non avevi avuto una buona educazione 
al college. Lo spettacolo è stato un trionfai 
fiori sulta soprano e «bravo, a lui ehe &em*> 
oravano dlchiarasionJ d'amore NH ridotto» 
c'era perfino II ministro Ooria, *> i vip non a* 
contavano. EI grandi sent imenti «.'murati,* 
chissà dove, * 


